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Apprendistato: modifiche / integrazioni CCNL 2024 – 2026 


ART. 59 - MERCATO DEL LAVORO 


Premessa: 


Le par+ confermano che è prassi ordinaria l’assunzione con contra9o di lavoro a tempo 
indeterminato, per lo sviluppo dell’occupazione, e per una migliore espansione dell’a=vità 
aziendale; le par+ ritengono che l’esigenza di garan+re obie=vi di efficienza e di efficacia delle 
imprese, e delle autorità portuali debba essere perseguita nel rispe9o della specialità del lavoro 
portuale, come regolamentato dalla legge 84/94 e successive modifiche, e dall’art. 86 comma 5, 
legge 276/03. 


L’u+lizzo delle varie forme flessibili di contra9o previste dalle a9uali norme di legge è applicabile alle 
posizioni di lavoro diverse da quelle riguardan+ le operazioni portuali e servizi connessi di cui al 
comma 1 dell’art. 16 L. n° 84/1994, per le quali potranno applicarsi esclusivamente le seguen+ 
+pologie: 


- contra= a termine 


- lavoro a tempo parziale 


- apprendistato1  


Ai fini della tutela di cui all’ar+colo 18 della legge n. 300/70 a beneficio dei lavoratori in forza con 
contra9o a tempo indeterminato della stessa sede, stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo 
si computano anche i lavoratori assun+: 


-con contra9o di lavoro a termine di durata superiore a nove mesi; 


-con contra9o di lavoro a tempo parziale a tempo determinato (per ques+ applicando i criteri di 
calcolo di cui all’ar+colo 63 del CCNL); 


-con contra9o d’apprendistato, dopo dodici mesi dall’instaurazione del rapporto. 


 


 
1. 1apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 


superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore, per i giovani dai 15 ai 25 anni 
compiuti, finalizzato a conseguire uno delle predette qualificazioni in ambiente di lavoro; 


2. apprendistato professionalizzante, per i giovani dai 18 e i 29 anni compiuti, finalizzato ad 
apprendere un mestiere o a conseguire una qualifica professionale; 


3. apprendistato di alta formazione e ricerca, per i giovani dai 18 e i 29 anni compiuti, finalizzato al 
conseguimento di titoli di studio universitari e dell’alta formazione, compresi i dottorati di ricerca, i 
diplomi relativi ai percorsi degli istituti tecnici superiori, per attività di ricerca nonché per il 


praticantato per l’accesso alle professioni ordinistiche. 


 







I lavoratori assun+ con le sudde9e +pologie contra9uali e per la durata dei rela+vi contra=, in 
considerazione della specificità dei loro rappor+ di lavoro, restano in ogni caso esclusi 
dall’applicazione della tutela di cui all’ar+colo 18 della legge n. 300/1970. 


La somma delle singole +pologie di rapporto di lavoro con contra9o a termine, lavoro a tempo 
parziale e lavoro temporaneo somministrato regolamentate dal presente ar+colo non supererà il 
35% dei lavoratori assun+ a tempo indeterminato nell’impresa/terminalista o delle dotazioni 
previste dalle piante organiche delle Autorità Portuali. 


Le aziende/A.P. comunicheranno alle OO.SS. territoriali le assunzioni dei lavoratori con i contra= 
sopra menziona+. 


Resta inteso, come previsto all’ar+colo 64 del CCNL, che i sogge= autorizza+ ai sensi dell’art. 17 L. 
84/94 e s.m.e.i. nei casi previs+ al comma 6 del sudde9o ar+colo possono rivolgersi quali imprese 
u+lizzatrici alle agenzie di somministrazione di lavoro temporaneo ex L. 196/97 e s.m.e.i. 


ART. 60 - APPRENDISTATO 


DISCIPLINA GENERALE  


L'apprendistato è un contra9o a tempo indeterminato finalizzato alla formazione e alla occupazione 
dei giovani. Il contra9o si ar+cola nelle seguen+ +pologie: 


a) apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 
superiore e il cer+ficato di specializzazione tecnica superiore; 


b) apprendistato professionalizzante; 


c) apprendistato di alta formazione e ricerca. 


Nella s+pulazione del contra9o di apprendistato le par+ dovranno rispe9are i seguen+ principi:  


a) forma scri9a del contra9o e del rela+vo piano forma+vo individuale, quest’ul+mo anche sulla 
base di eventuali moduli e formulari stabili+ dal CCNL Por+ o dall’EBNP (ente bilaterale nazionale 
por+);  


b) divieto di retribuzione a co=mo;  


c) possibilità di inquadrare il lavoratore fino a due livelli inferiori rispe9o alla categoria spe9ante, 
come di seguito de9agliato;  


d) presenza di un tutore o referente aziendale;  


e) possibilità, anche con il concorso delle regioni, di finanziare i percorsi forma+vi aziendali degli 
apprendis+ per il tramite dei fondi parite+ci interprofessionali di cui all'ar+colo 118 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388 e all'ar+colo 12 del decreto legisla+vo 10 se9embre 2003, n. 276 e successive 
modificazioni;  







f) registrazione della formazione effe9uata e delle competenze acquisite nel libre9o forma+vo del 
ci9adino di cui all’ar+colo 2, comma 1, le9. i), del decreto legisla+vo 10 se9embre 2003, n. 276, ove 
possibile;  


h) divieto per le par+ di recedere dal contra9o durante il periodo di formazione in assenza di una 
giusta causa o di un gius+ficato mo+vo;  


i) possibilità per le par+ di recedere dal contra9o al termine del periodo di apprendistato ai sensi di 
quanto disposto dall’ar+colo 2118 del codice civile. Se nessuna delle par+ esercita la facoltà di 
recesso al termine del periodo di apprendistato il rapporto prosegue come ordinario rapporto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato;      


l)  possibilità di prolungare il periodo di apprendistato in caso di mala=a, infortunio o altra causa di 
sospensione involontaria del lavoro, di durata superiore a trenta giorni. 


Il contra9o di apprendistato professionalizzante può essere instaurato per i lavoratori operai, 
intermedi e impiega+, dei livelli dal 5° al 2° e per tu9e le rela+ve mansioni. 


L’apprendistato non potrà essere u+lizzato per profili professionali superiori al secondo livello. La 
durata dell’apprendistato non potrà essere comunque inferiore ai due anni, senza possibilità di 
deroghe al riguardo da parte della contra9azione di secondo livello. 


La durata massima del periodo di apprendistato professionalizzante e la sua suddivisione in periodi 
ai fini retribu+vi e di inquadramento sono così fissate: 


Livelli Durata Complessiva 
Mesi 


Primo Periodo 
Mesi 


Secondo Periodo 
Mesi 


Terzo Periodo 
Mesi 


Laurea coerente 24 - 12 12 


Laurea non 
coerente 


30 6 12 12 


 


Tutti gli altri casi:     


Fino al 5° livello 36 - 12 24 


Il 4° livello 36 6 12 18 
3° e 2° livello 36 12 12 12 


 


La durata massima del contra9o di apprendistato di primo livello, ex art. 43 d.lgs. n. 81 del 2015, 
fermo restando le norma+ve regionali, è determinata in considerazione della qualifica o del diploma 
da conseguire e non può in ogni caso essere inferiore a sei mesi e superiore a trentasei mesi.  


L’inquadramento e il rela+vo tra9amento economico sono così determina+: 


-nel primo periodo di apprendistato: due livelli so9o quello di des+nazione finale, salvo che per gli 
apprendis+ inseri+ al 6° livello che passano al 5° dopo 12 mesi; 







-nel secondo periodo: un livello so9o quello di des+nazione finale 


-nel terzo ed ul+mo periodo: inquadramento al livello di des+nazione finale. 


Il periodo di apprendistato iniziato presso altri datori di lavoro viene computato per intero dal nuovo 
datore di lavoro, sempreché riguardi le stesse mansioni e l’interruzione tra i due periodi non sia 
superiore a 12 mesi. 


L’intero periodo di apprendistato è u+le ai fini della maturazione dell’anzianità aziendale, anche ai 
fini degli aumen+ periodici di anzianità; tali aumen+ saranno corrispos+ nelle misure previste dal 
livello di appartenenza. 


Successivamente al conseguimento della qualifica o del diploma professionale ai sensi del decreto 
legisla+vo n. 226 del 2005, nonché del diploma di istruzione secondaria superiore o del cer+ficato 
di specializzazione tecnica superiore, allo scopo di conseguire la qualificazione professionale ai fini 
contra9uali, il contra9o di apprendistato di primo livello può essere trasformato in contra9o di 
apprendistato professionalizzante. In caso di trasformazione non sarà ammesso il periodo di prova. 


Al fine di consen+re una iniziale fase forma+va, dopo 12 mesi dall’instaurazione del rapporto di 
lavoro, agli apprendis+ si applicano tu= gli is+tu+ norma+vi compa+bili e retribu+vi del livello a loro 
a9ribuito stabili+ a livello aziendale per i lavoratori a tempo indeterminato; sono comunque fa= 
salvi gli accordi aziendali esisten+ alla data di s+pula della presente intesa in materia di 
apprendistato. 


In occasione della ricorrenza natalizia, verrà corrisposta all’apprendista una tredicesima mensilità 
pari alla retribuzione mensile. 


Sarà inoltre corrisposta nel mese di giugno una qua9ordicesima erogazione di importo pari alla 
retribuzione mensile.  


Nel caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell’anno, l’apprendista avrà 
diri9o a tan+ dodicesimi dell’ammontare della gra+fica natalizia o tredicesima mensilità e della 
qua9ordicesima quan+ sono i mesi di servizio presta+ presso l’azienda/ente. La frazione di mese 
superiore ai 15 giorni verrà considerata a ques+ effe= come mese intero. 


Durante il periodo di mala=a o infortunio non sul lavoro il datore di lavoro corrisponderà agli 
apprendis+ un tra9amento economico ragguagliato alla retribuzione loro spe9ante. Il periodo di 
comporto sarà della durata di tre mesi per rappor+ fino a due anni e di sei mesi per rappor+ di durata 
superiore. 


Durante il periodo di infortunio sul lavoro il datore di lavoro corrisponderà agli apprendis+ un 
tra9amento economico ragguagliato alla retribuzione loro spe9ante. 


I periodi sudde=, se superiori a due mesi nel caso di apprendistato con durata fino a due anni e di 
cinque mesi nei restan+ casi, potranno essere fa= recuperare a discrezione dell’azienda/A.P. alla fine 
del periodo di apprendistato con prolungamento del contra9o stesso, anche al fine di salvaguardare 
la formazione del lavoratore. 







Premesso che, stante la peculiare natura a causa mista del contra9o di apprendistato, il periodo di 
formazione si conclude al termine del periodo di apprendistato, le par+ del contra9o individuale 
potranno recedere dal contra9o dando un preavviso, ai sensi di quanto disposto dall’art. 2118 del 
codice civile, di 15 giorni.  


Il preavviso viene liquidato o lavorato nei successivi 15 giorni successivi al recesso. 


In caso di mancato esercizio della facoltà di recesso, il rapporto prosegue come ordinario rapporto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato.  


In caso di cessazione del rapporto prima della scadenza del periodo di apprendistato 
professionalizzante sono applicabili i periodi di preavviso e la rela+va indennità sos+tu+va di cui al 
presente contra9o, ma per le dimissioni il preavviso è di dieci giorni di calendario per gli apprendis+ 
sino al 4° livello e di trenta giorni di calendario per gli apprendis+ di livello superiore. 


Il numero complessivo di apprendis+ che un datore di lavoro può assumere, dire9amente o 
indire9amente per il tramite delle agenzie di somministrazione autorizzate, non può superare il 
rapporto di 3 a 2 rispe9o alle maestranze specializzate e qualificate in servizio presso il medesimo 
datore di lavoro. Tale rapporto non può superare il 100 per cento per i datori di lavoro che occupano 
un numero di lavoratori inferiore a ven- unità. È in ogni caso esclusa la possibilità di u+lizzare 
nell’ambito di contra= di somministrazione a tempo determinato lavoratori con contra= di 
apprendistato. Il datore di lavoro che non abbia alle proprie dipendenze lavoratori qualifica+ o 
specializza+, o che comunque ne abbia in numero inferiore a tre, può assumere apprendis+ in 
numero non superiore a tre. I contra= di apprendistato non potranno superare la percentuale del 
40% dei lavoratori assun+ a tempo indeterminato in caso di mancata assunzione alla fine 
dell’apprendistato di un numero corrispondente ad almeno il 70% di apprendis+ ai quali scada il 
periodo nell’anno solare. 


Per quanto non previsto dal presente accordo valgono le disposizioni riguardan+ l’apprendistato 
contenute nelle vigen+ norme di legge, nonché le norme del vigente CCNL. 


Si affida all’Ente Bilaterale la verifica di proposte di ulteriori profili elabora+ dalle aziende, anche 
a9raverso la cooperazione con ITS, e la successiva integrazione nell’Allegato A). 


Qualora intervengano significa+ve modifiche legisla+ve sull’is+tuto dell’Apprendistato, le Par+ si 
incontreranno per operare le opportune armonizzazioni ai contenu+ del presente accordo. 


DISCIPLINA DELL’APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE EX ART. 44 D.LGS. n. 81/2015 


Il contra9o di apprendistato professionalizzante può essere instaurato con i giovani di età compresa 
tra i dicio9o e i ven+nove anni, ed è finalizzato alla qualificazione dei lavoratori a9raverso un 
percorso di formazione per l’acquisizione di competenze di base, trasversali e tecnico-professionali. 


La formazione di +po professionalizzante e di mes+ere, svolta so9o la responsabilità della azienda 
ovvero sulla base di specifici accordi/protocolli s+pula+ con ITS ovvero is+tu+ secondari superiori, 
può essere integrata, laddove esistente, dalla offerta forma+va pubblica finanziata dalle Regioni, 
interna o esterna alla azienda, finalizzata alla acquisizione di competenze di base e trasversali. 







 


Profili forma+vi e modalità di erogazione della formazione 


Le par+ riconoscono che l’apprendistato professionalizzante o contra9o di mes+ere, cara9erizzato 
da un percorso forma+vo personalizzato secondo l’area professionale e integrato nel rapporto 
lavora+vo, è una forma di lavoro idonea a coniugare il fabbisogno di personale qualificato con le 
esigenze forma+ve del lavoratore. L’apprendistato professionalizzante, così come regolamentato nel 
contra9o colle=vo nazionale dei lavoratori dei por+ rappresenta pertanto uno strumento stru9urale 
di inserimento lavora+vo mirato, capace di favorire occupazione di qualità e di soddisfare le esigenze 
di compe++vità delle imprese. 


L’azienda / A.P. è tenuta a erogare a ciascun apprendista la formazione per il conseguimento della 
qualifica professionale prevista. 


La durata della formazione (ivi compresa quella teorica iniziale prevista dall’Accordo Stato-Regioni 
del 21 dicembre 2012) è pari a 120 ore medie per ciascuno degli anni di durata del periodo di 
apprendistato professionalizzante. 


In tale monte ore si intende inclusa la quota di ore di formazione di base e trasversale. 


Le ore di formazione dedicate alla sicurezza e all’igiene del lavoro saranno erogate prioritariamente 
all’inizio del rapporto di apprendistato. 


La formazione può essere erogata, in tu9o o in parte, all’interno dell’azienda, o all’esterno 
dell’azienda in apposita stru9ura di riferimento. 


La formazione può essere svolta anche con modalità di apprendimento a distanza (elearning) e in 
affiancamento sul posto di lavoro (on the job). 


Il tutore della formazione ha le seguen+ cara9eris+che: 


a) deve possedere un livello di inquadramento contra9uale pari o superiore a quello che 
l’apprendista conseguirà alla fine del periodo di apprendistato; 


b) deve svolgere a=vità lavora+ve coeren+ con quelle dell’apprendista; 


c) deve possedere almeno tre anni di esperienza lavora+va. 


La funzione di tutore può essere svolta da un unico referente forma+vo aziendale anche nel caso di 
pluralità di apprendis+. Nelle imprese fino a 15 dipenden+ la funzione di tutore della formazione 
può essere svolta dire9amente dal datore di lavoro. 


Per lo svolgimento della formazione all’interno dell’impresa è necessaria la presenza di: 


- locali non prevalentemente dedica+ alla produzione o aree opera-ve di volta in volta all’uopo 
individuate per training on the job; 


- a9rezzature idonee, in relazione agli obie=vi dei piani forma+vi individuali. 







La formazione sarà ar+colata per moduli e suddivisa in contenu+ a cara9ere trasversale e a cara9ere 
professionalizzante (differenzia+ a secondo delle aree professionali). I rela+vi contenu+ specifici 
sono defini+ nei profili forma+vi di cui al presente Allegato (A). 


I contenu+ forma+vi a cara9ere trasversale, ai quali sarà dedicata la quan+tà di ore, pari ad almeno 
120 ore medie per il triennio, vengono qui defini+ in a9esa che le Regioni rendano disponibile 
l’offerta forma+va pubblica. 


L’azienda è tenuta a definire in forma scri9a il piano forma+vo individuale (PFI) dell’apprendista, nel 
quale viene descri9o il percorso forma+vo per il conseguimento della qualificazione professionale. 
Il piano forma+vo dovrà risultare coerente con il profilo forma+vo di riferimento e contenere il 
programma specifico e l’ar+colazione della formazione. 


A tal fine nel PFI saranno inseri+ in tu9o o in parte gli argomen+ elenca+ nel rela+vo profilo 
forma+vo, con l’indicazione del numero di ore di formazione ad essi des+nate. 


Il datore di lavoro a9esta la formazione impar+ta all’apprendista nel libre9o forma+vo del ci9adino 
di cui all’art.2, comma 1, le9. l) del Dlgs n. 276/2003. In a9esa che il citato documento trovi 
a9uazione, le aziende ado9eranno uno schema di a9estazione conforme a quanto riportato nel 
presente Allegato (B). Il datore di lavoro è tenuto ad a9estare la formazione impar+ta 
all’apprendista, anche nel caso di interruzione del rapporto lavora+vo prima della scadenza del 
periodo di apprendistato. 


Per esigenze organizza+ve e/o produ=ve, e con il consenso dell’apprendista, nel corso del rapporto 
di apprendistato professionalizzante o di mes+ere il piano forma+vo individuale potrà essere 
modificato, anche al fine di pervenire a una diversa qualificazione professionale. 


In tal caso restano fermi gli  obblighi  forma+vi complessivi  e viene computata la formazione già 
impar+ta. Il lavoratore, a richiesta, potrà farsi assistere da un componente della Rsa/Rsu o delle 
stru9ure territoriali delle OO.SS. s+pulan+ da lui indicato, a garanzia del rispe9o degli obblighi 
forma+vi e dell’assenza di discriminazioni. 


L’apprendista è tenuto a frequentare regolarmente e con diligenza le inizia+ve forma+ve interne ed 
esterne. 


La formazione degli apprendis+ potrà essere finanziata da Fondi parite+ci nazionali. 


Ai fini della loro qualificazione o riqualificazione professionale è possibile assumere in apprendistato 
professionalizzante, senza limi+ di età, i lavoratori beneficiari di indennità di mobilità o di un 
tra9amento di disoccupazione. 


Le par+ danno reciproca disponibilità al confronto al tavolo nazionale qualora emergano cri+cità 
territorialmente diffuse e a momen+ di verifica e monitoraggio sull’applicazione dell’is+tuto. (da 
verificare testo rispe9o a previsione art. 39) 


 


 







Profili forma+vi 


  


ALLEGATO (A) 


  


Le par+ individuano di seguito alcuni profili forma+vi valevoli per l’apprendistato professionalizzante 
o di mes+ere. 


Il profilo forma+vo consiste nell’insieme di conoscenze e competenze necessarie per conseguire la 
qualificazione professionale, suddivise in <<di base e trasversali>> e <<specifiche>> (conoscenze e 
competenze di cara9ere professionalizzante). 


I profili forma+vi defini+ e dei quali sono allegate le rela+ve schede forma+ve, o i profili che potranno 
essere defini- nelle forme e nelle modalità sopra descri>e, sono, a -tolo esemplifica-vo, i seguen+: 


 …. 


Operatore polivalente di terminal portuale (con guida mezzi) 


Operatore polivalente di terminal portuale 


Manutentore 


Impiegato amministra+vo 


Impiegato area opera-va 


 


ASSOPORTI 
 


 
ASSOLOGISTICA 
  
ASSITERMINAL 
 


             


UNIPORT 
  
FILT CGIL 
  
FIT CISL 
  


UIL TRASPORTI 
 


 


ANCIP (parte uditrice) 
 


 



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo








Protocollo d’intesa 


 


Le par' s'pulan' il CCNL dei lavoratori dei por' 


Premesso 


- Che, successivamente alla data in cui è stato reda9o il testo degli ar9. 59 e 60 del CCNL dei lavoratori 
dei por' fino ad oggi vigente (testo del CCNL 1° gennaio 2016-31 dicembre 2018) la norma'va in 
materia di apprendistato è stata modificata; 
 


- Che il par. C), le9. g), del Verbale di accordo rinnovo CCNL lavoratori dei por' so9oscri9o il 18 
novembre 2024 prevede, con riguardo all’apprendistato “ampliamento a tuN i profili disciplina' e 
richiama' nel presente CCNL delle faNspecie ai sensi del D.lgs. 81/2015; con separato protocollo da 
s'pulare entro 60 giorni le par' provvederanno a regolamentare l’apprendistato per la qualifica e per 
il diploma professionale”; 
 
 


Danno a1o che 
 


Il testo degli ar'coli 59 e 60 del CCNL dei lavoratori dei por' 1° gennaio 2016 – 31 dicembre 2018 è 
sos'tuito da quello allegato e parte integrante del presente Protocollo d’intesa 
 
Roma, 19 maggio 2025 
 
 


ASSOPORTI  FILT CGIL 


 
 


 
ASSITERMINAL  FIT CISL 
  


 
   
   
ASSLOGISTICA  UILTRASPORTI 


 
  


UNIPORT   


 
  


ANCIP (parte uditrice)   


 
  


 
 
 
 
 
 
 
 
 



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo



montalbano

Rettangolo







 





